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Alcune volte si sottovaluta la musi-
ca e le sue potenzialità educative.
La musica offre un linguaggio uni-
versale con cui esprimere le emo-
zioni, senza bisogno di usare le pa-
role. Con la musica è possibile sfo-
garsi e rilassare il nostro corpo;
può far riaffiorare vecchi ricordi
nascosti nel profondo della nostra
mente o farci volare liberi come
rondini.
A volte, per noi adolescenti, diven-
ta una lente attraverso cui guarda-
re il mondo, per esempio quando
ascoltiamo dei testi con significati
importanti. Attraverso le sue melo-
die possiamo ritrovare le nostre
emozioni trasposte in un’altra for-
ma e questo ci aiuta a osservarle e
accettarle più serenamente; oppu-
re possiamo lasciarci trasportare
da un ritmo vivace e riacquistare il
buon umore.
Con le insegnanti di Lettere abbia-
mo visto il film «Les choristes», in
cui viene trattato il tema della mu-
sica. Essa viene utilizzata dal prota-
gonista, il custode di un collegio
per ragazzi difficili, come strumen-
to per aiutarli a tirar fuori la loro
parte migliore e ad allietare l’atmo-
sfera intorno a loro, in un contesto
tutt’altro che allegro.
Nel film i ragazzi diventano più
uniti tra loro e più collaborativi
con gli insegnanti. Infatti, la musi-
ca permette di condividere espe-
rienze e sentirsi parte di un grup-
po. A scuola, dopo le brevi espe-

rienze di coro finalizzate alla festa
di Natale e di fine anno, abbiamo
accolto l’idea della nostra inse-
gnante di Musica ed è stato istitui-
to un coro interclasse, che abbia-
mo chiamato «Voci di Corridoio».
Abbiamo scelto questo nome per-
ché, nel corridoio della nostra
scuola, c’è spesso una cacofonia
di voci, mentre, attraverso il coro,
vogliamo fonderle in un insieme ar-
monico. Il nostro coro scolastico è
un esempio di come la musica pos-
sa unire le persone, dal momento
che ci ritroviamo con gruppi di va-
rie classi, dalle prime alle terze.
Tutte le voci, pur essendo diverse,
nel coro si uniscono in una sola sin-

fonia. Come in una torta se manca
un ingrediente, o se un ingredien-
te è presente in eccesso, non risul-
ta buona; mentre, se sono presen-
ti tutti nella giusta quantità, essa
diventa una delizia per il palato.
Il coro è un’attività che insegna a
collaborare e soprattutto ad ascol-
tare chi abbiamo accanto e, a vol-
te, anche a correggere l’altro.
Attraverso il canto corale noi cer-
chiamo di sentirci in sintonia con
gli altri e fare tesoro di questa
esperienza, rendendo il gruppo un
qualcosa di unico e unito, in cui
tutti possano sentirsi inclusi. La
musica ci rende più felici, se can-
tiamo insieme.
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Ecco i nomi
dei protagonisti

Il 27 febbraio, nel laboratorio
di musica, abbiamo avuto il pia-
cere di conversare con il mae-
stro Marco Simoni, un ingegne-
re e un noto compositore di mu-
sica. Ci ha raccontato di come,
fin da piccolo, abbia avuto la
possibilità di imparare a suona-
re uno strumento, il pianoforte,
pur senza troppa convinzione e
di come il suo rapporto con la
musica sia cambiato solo grazie
all’incontro con una persona
che ha fatto scattare una “scin-
tilla”, generando in lui fascino.
Come tutte le passioni, anche

questa richiede impegno e so-
prattutto tempo: «Un’idea può
venire come un frammento;
non si scrive dall’inizio alla fine
e spesso si impara anche da un
errore». Lui utilizza, come ha di-
mostrato in classe, più fram-
menti - scritti in momenti diver-
si tra loro- per formare un bra-
no, esattamente con la pazien-
za e la maestria di un artigiano.
Considerata l’esperienza scola-
stica di alcuni di noi, gli abbia-
mo rivolto una domanda sul co-
ro e ci ha fatto capire quanto sia
importante percepirsi parte di

un gruppo al punto che le voci
vadano a comporre un suono
unico: «Il coro esprime una co-
scienza collettiva; non un’indivi-
dualità, ma un sentimento del
popolo». I suggerimenti: fare in
modo che la voce dei singoli
non prevalga sulle altre; presta-
re attenzione ad ascoltare chi ci
è accanto. Abbiamo cantato in
coro per ringraziarlo e, al termi-
ne, gli abbiamo chiesto se po-
tesse improvvisare per noi un
pezzo sulla pianola, riuscendo
così a strapparci un sorriso e un
applauso ammirato.
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Il coro scolastico: luogo di ascolto, laboratorio di emozioni e strumento di inclusione
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